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ECONOMIA & LAVORO 

Allarme del presidente degli industriali: 
«La recessione è arrivata anche in Italia 
ma chi ha responsabilità politiche 
sembra non essersene affatto accorto» 

«C'è il rischio di deindustrializzazione, 
gH investimenti vanno all'estero» 
Confindustria lancia proposte anticrisi: 
meno Iva per chi investe, più crediti export 

v 

Pininfarina: «L'industria s'è formata» 
fatturato industriale in calo anche nel novembre 
scono: -0,3%. Pininfarina lancia l'allarme: «Siamo in 
recessione, ma chi ha responsabilità politiche sten
ta ad ammetterlo». Per gli industriali sono necessarie 
misure immediate per rilanciare l'economia. Con-
lindiistria annuncia un pacchetto di proposte anti
crisi; «sconti» Iva per chi investe, credito più facile 
pecchi esporta. 

GILDO CAMPISATO 

I ROMA. «La recessione 
non bisogna aspettarla: c'è 

nui&vledirJegglo.SuMta-
i incombe una crisi ancorai 

più grave: l'avviarsi di una fase 
di deindustrializzazione. Già 
ora le multinazionali, ma an
che tari imprenditori italiani, 

' cominciano a dirottare i loro 
' Investment! dal nostro paese 
. 'all'ere»»: il presidente della 

' Confindustria Sergio Plninfari-
, na rftsura lentamente le paro-
i l e , m i rum per questo smorza 
' l'ampiezza dell allarme lan-
' ciato Ieri al termine della 
, Diurna della Confindustria. Il 
• «patlnmentinoi degli Impren-
' dltorttu* riunito ieri per dare D 
, via libera all'iter finale della 
' discussione che porterà al-
' l'approvazione del nuovo sta-
' luto. Ma il giorno prima il di-
• > rertivo, oltre a cooptare 11 pre-
* «Mente della Monleduon Clu-
• seppe Carolano sulla poltro-
• ne. lasciata libera dalla, dlmb> 
*S#brt;dl Raul Cardini (In 
««pratica- una crisi risotta-m casa 
-1. Fammi), aveva traodalo un 

upante check up della 
B produttiva. 

' '" Dalle imprese sono giunti 
^segnali poco incoraggianti 
che hanno spinto II presidente 

degli industriali a forzare i 
tempi e ad usare la sferza nei 
confronti dei -responsabili po
litici» che «stentano a rendersi 
conto che la situazione e 
cambiata». Pininfarina non fa 
nomi, ma è evidente che egli 
non condivide affatto il bor
deggiare sotto tono ed un po' 
ottimistico del ministro del Bi
lancio Pomicino. E alle stime 
del governo sulla crescita eco
nomica (oltre il 2.5*) ribatte 
insistendo che se non si pren
dono provvedimenti per ri
mettere in moto la macchina 
della produzione, la crescita 
del Pll non andrà oltre l'I*: 
«Se non è recessione que
sta...», commenta il capo degli 
Industriali «Non tragga in In
ganno il segno "più davanti 
all'uno - puntualizza il diret
tore generale della Confindu
stria Cipolletta» - Nell'indice 
generale è compreso anche il 
settore pubblico che Indietro 

' non va mal visto che non t i 
- possono tagliare: I salari. Cto 

significa che per industria e 
servizi U dato « negativo. Del 
resto, di otto recessioni che si 
sono segnalate in Italia solo 
una, quella del 1975, ha avuto 
un indice del Pll negativo. Da 

ottobre 1989 l'indice della 

ftraduzione industriale -è in 
tesatone mese dopo mese. 

Siamo in recessione ed in 
questi cosi la cosa più impor
tante è riconoscerlo per poter 
prendere provvedimenti ade
guati» 

Un tentativo degli industria
li di forzare la mano al gover
no e chiedere aiuti altrimenti 
proibiti? Pininfarina nega 
spiegando che in alcuni setto-
n c'è già la fuga degli investi
menti verso altri lidi, non solo 
lontani come Corea o Indone
sia ma anche sulla porta di ca
sa come Francia o Germania 
dove «Il costo del lavoro au
menta meno che da noi» 
Sembra addirittura che in 
questi ultimi mesi certe città 
francesi come lille o Greno
ble siano diventate una specie 
di succursali d'obbligo per gli 
imprenditori tessili nostrani. 
•Abbiamo assunto atteggia
menti molto responsabili, non 
vogliamo strumentalizzare le 
difficolta - dice Pininfarina -
ma devo segnalare un forte di
sagio degli Imprenditori che 
dure da molto tempo. Chi ha 
responsabilità politiche stenta 
a capire la gravita della situa
zione. Già in primavera aveva
mo denunciato le difficolta. 
La guerra del Golfo ha messo 
in rilievo I problemi ma essa 
non è certo stata all'origine 
della crisi italiana. 

Confindustria toma a pun
tare Il dito «ulte magagne tra-
dlzlonMI deT»*«irrHV.t»H* 
servizi che non funzionano, 
macchine statale eteMtfitau, 
ed Inefficiente, finanza pub
blica che rischia di fare dell'I
talia una «meta ambita non 
per gli investimenti industriali 

ma per la finanza dei Bot», co
sto del lavoro antl-concorren-
ziale Tutte cose che rischiano 
di tagliarci fuori dal «sussulto 
positivo» che seguirà la fine 
della guerra del Golfo e che ci 
renderanno difficile il passag
gio in Europ.1. 

Intanto, pero, bisogna fare i 
conti con la recessione l'eco
nomia va stimolata con preci
si provvedimenti. L'idea di Po
micino di accelerare gli inve
stimenti delle imprese pubbli
che viene giudicata positiva
mente e per una volta Pininfa
rina si dice persino favorevole 
agli aiuti ali industria di Stato, 
in particolare all'Aliteli» deci
samente danneggiata dalla fu
ga dei passeggeri. Ma non 
vuole due peste due misure 
•Devono dare anche a noi le 
stesse opportunità» Nei pros
simi giorni Contindustna pre
senterà al governo un pac
chetto di proposte anticrisi da 
mettere in atto subito. La «ma
novra» punterà soprattutto su 
•sconti» dell'Iva (consenten
done Il recupero) sui beni di 
investimento e su maggiori 
agevolazioni creditizie per chi 
esporta. Sono misure rivolte 
soprattutto alle piccole e me
die imprese Probabilmente 
non a caso: accusato dalla ba
se di aver difeso soprattutto gli 
interessi del granai gruppi, il 
vertice confindustriale annun
cia modificlte allo statuto che, 
aitTrer» in l à b r ^ d c ^ b e r o ' 

.^rx>;i|pB^<4.IÌ»rnam<degtr' 
botiti fatta soprattutto di pic
cole imprese un messaggio 
politico rappacificante: «Stia
mo pensando anche a voi». 

Decolla senza fretta 
il nuovo statuto 
di Confindustria 

ROBERTO GIOVANNI»» 

•*• ROMA. La riunione della 
giunta straordinaria della Con
findustria ha dato il via all'esa
me del progetto di riforma del
lo statuto dell'associazione, 
messo a punto da una com
missione presieduta da Emilio 
Mazzoleni Tra le principali 
novità del progetto, un raffor
zamento del ruolo della presi
denza (con l'estensione della 
durata della presidenza a 
quattro anni) insieme a un 
maggior peso attribuito alle as
sociazioni territoriali. 

La proposta, a quanto si 6 
capito, ha fatto tutt'altro che 
l'unanimità all'interno della 

tlunta. Lo stesso presidente 
ergio Pininfarina ha spiegato 

ai giornalisti il lungo e com
plesso iter che subirà la propo
sta Mazzoleni- dopo un'appro-
fondita consultazione con la 
•base» confindustriale, a mar
zo una seconda giunta straor
dinaria farà 11 punto sulle os-
servazionb Una terza riunione 

tal glumaTtdUcutera U testo II 
t9iprUe «.Firenze, in occasio
ne di un convegno sui probte- . 
mi delle piccole e medie Im
prese, finalmente, l'assemblea 
di maggio darà il via libero. 

E proprio l'iter tormentato 

del progetto di riforma, oltre a 
una certa reticenza nei giudizi 
da parte dei vertici di Confin
dustria, fa supporre che forse 
la montagna di carta presenta
ta ieri potrebbe partorire il più 
classico dei topolini. «Non è un 
diktat, ma un rapporto da di
scutere», ha osservato il presi
dente dell'Unione Petrolifera 
Gianmarco Moratti, il presi
dente Pininfarina ha nfiutato 
ogni dichiarazione finché il 
rapporto e soltanto una bozza. 
Le ragioni di tanta cautela van
no ricercate nelle stesse moti
vazioni che hanno spinto la 
Confindustria a rivedere il suo 
statuto a vent'anni esatti dalla 
riforma Pirelli, che il documen
to riassume nella «limitata par
tecipazione della base asso
ciativa alla vita dell'organizza
zione». Il crescente distacco tra 
i vertici romani e la realtà loca
li, in particolare per quanto ri
guarda l'articolato mondo del
le piccole e medie imprese, e 
ormai piuttosto sensibile. La 
divisione sulla conclusione del 
contratto metalmeccanici par
la chiaro: da un lato, la volontà 
del grandi gruppi di chiudere 
presto, dalrallro, l'irrigidimen
to dei piccoli imprenditori. Po
co rappresentati dove si deci

de, ancor meno ascoltati, i pic
coli imprenditori cominciano 
a guardare alla casa madre 
confindustriale con atteggia
mento sempre più critico 

Accompagnato da un «Codi
ce Etico» per gli imprenditori 
aderenti alla Confindustria, il 
voluminoso testo messo a 
punto dalla Commissione 
Mazzoleni (di cui fanno parte 
esponenti prestigiosi del mon
do confindustriale, tra cui lo 
stesso avvocalo Gianni Agnel
li) comprende una lunga pre
messa sui rapporti tra capitali
smo e democrazia. Per quanto 
riguarda le novità di tipo orga
nizzativo, si propone che il 
presidente sia in canea per 
quattro anni (e non più un 
biennio rinnovabile) e che 
venga affiancato da cinque a 
nove vicepresidenti cui egli 
stesso assegna specifiche dele
ghe «per le matene che egli ri
terrà di maggiore rilevanza nel
la situazione in atto» Ridimen
sionato invece il ruolo del di
rettore generale, che di volta in 
volta assumerà i poteri che $li 
saranno conferiti dal consglio 
direttivo. 

E accanto a un indiscutibile 
rafforzamento del «centro», il 
progetto si propone di «favori
re una sempre più ampia par
tecipazione degli imprenditori 
alla vita della loro organizza
zione». A questo fine, l'accesso 
alle cariche direttive viene 
esteso ai rappresentanti delle 
imprese tu scala, territoriale 
(oltre che per categoria) e ti 
potenziano le Federazioni re
gionali, infine, si istituiscono le 
•Assise Generali», sorta di con-
ventionssu problemi di grande 
rilevanza a cadenza biennale, 
aperte a tutti gli associati 

Bernini: «Per PMtalia prepensionamenti anticrisi» 
Il ministro dei Trasporti rassicura 
compagnia di bandiera e sindacati 
Nessun licenziamento, interventi 
«morbidi» per circa 1.500 addetti 
Martedì vertice interministeriale 

MtCHIURUOOIERO 

k/ 

••ROMA. 0 campanello d'al
larme fatto suonare dall'ut 
principale azionista della no
stra compagnia di bandiera, 
ha sortito I primi risultati. Il go
verno si è pronunciato sul cri
teri con cui affrontare la crisi 
AUtalia. Si tratterebbe di un 

mix di provvedimenti fra cui il 
prepensionamento, la cassa 
integrazione e l'esodo agevo
lato. Nessun provvedimento 
traumatico quindi per rispon
dere all'effetto Golfo: lo ha ri
badito ieri il ministro del tra
sporti Cario Bernini, incontran

do I sindacati di categoria. Ma, 
ad un tempo, non vi saranno le 
auspicate fiscalizzazione desìi 
oneri sociali e riduzione del"!-
va sul biglietti che sindacati e 
vertici della società avevano 
congiuntamente suggerito, sia 
come risposta specifica alla 
Crisi, sia più in generale come 
allineamento delle tariffe alla 
concorrenza europea. 

Ha-pKvujso^quirKU Ja linea 
degli «ammortizzatori sociali» 
come ha spiegato lo stesso mi
nistro nelrannunciare che le 
modalità d'intervento prò Ali-
(alla verranno definite nella 
riunione del comitato Intermi
nisteriale», in un vertice a pa
lazzo Chigi, In calendario mar
tedì prossimo alle 18.30. «Da 
Suello che ho sentito da Alita-

a e sindacati • ha spiegato 
Bernini • i prepensionamenti 

non dovrebbero comunque 
superare la cifra di 1500 unità. 
Per gli aeroporti i prepensiona
menti sarebbero inutili, mentre 
per le compagnie aeree questo 
provvedimento avrebbe una 
certa efficacia». 

Millecinquecento esuberi e 
non 2 500, quest'ultima cifra 
definita «strutturale» dalla so
cietà un preciso vincolo è sta
to posto in proposito da più 

• parti, sia per questioni econo
miche - «la ricerca di un'even
tuale copertura finanziaria po
trebbe essere estremamente 
difficile» non si è nascosto Ber
nini, alludendo indirettamente 
alla polemica con l'Ir! su chi 
dovranno ricadere gli oneri • 
sia per una valutazione mista 
politica-professionale • «la 
guerra del Golfo finirà e I prò-

lem) andranno affrontati do-

Continuano le polemiche sul contratto dei metalmeccanici e le mense 

Dallo scontra alla partecipazione 
La ricetta Del Turco per la Cgil 
«È finita l'epoca dell'antagonismo, comincia quella 
della partecipazione». Ottaviano Del Turco parla a 
Milano in un convegno dei socialisti della Fiom sul 
dopo contratto. Ma sui nuovi rapporti sindacali la 
Hat, ospite, resta più cauta. E proprio sull'intesa dei 
metalmeccanici, non ancora «assorbita», continuano 
le polemiche e gli scontri nelle fabbriche e nel sinda
cato. Continuano 1 ricorsi per raccordo-mense. 

•*• MILANO. In questa occa
sione, l'Incontro sul «dopo 
cedrali» organizzato dai so
cialisti della Ftom, 0 segretario 
generale aggiunto della CglL 
Ottaviano Del Turco, e stato 
più sfumato sul tema della 
maggioranza che dovrà guida
re il sindacato dopo il pressi-

i irto congresso confederale. Si 
è Infatti limitato1 ad un rapido 
acoOTro alte origini riformiste 
della Cgil ed ha ricordato a 
Treniin di avere idee diverse 

dalle sue, ma «il quadro di rife
rimento è lo stesso». Ha Invece 
rivendicato con forza un ruolo 
decisivo nel sindacato ai socia
listi che «sono una minoranza, 
ma non sono dei matti e se 
avranno idee buone riusciran
no a farle vincere». L'idea fon
damentale e quella di cambia
re la «cultura dell'impresa» pre
valente nella Cgil e nel mondo 
sindacale, perche coltivata dal 
comunisti e dal cattolici, «li ra-
dlcalmasslmalismo -ha escla

mato Del Turco- la cultura del
lo scontro oggi non pagano 
più: il dibattito ideologico sul
l'impresa, quello per cui tratta
re con la Hat significava avere 
incontri col demonio, è finito 
insieme ai Paesi socialisti» 

L'impressione di Del Turco 
è «che oggi siamo di fronte ad 
una vera svolta, ad una piccola 
rivoluzione nei rapporti sinda
cali con le Imprese» Esiste il 
pericolo che le grandi aziende 
vadano avanti per conto loro e 
che la Confindustria «finisca 
con seguire una miriade di pic
cole imprese che non vogliono 
nuove regole del gioco, perche 
senza regole fanno quello che 
vogliono». Comunque, con
traddizioni del padronato a 
parte, anche il sindacato deve 
scegliere' «O afferriamo il nuo
vo e facciamo della partecipa
zione il tema degli anni 90, o la 
storia ci passa accanto e ci 
ignora». 

Fra i dirigenti industriali pre

senti all'incontro, Maurizio Ma-
gnabosco, responsabile delle 
relazioni industriali della Fiat, 
ha legato 11 «bisogno di parteci
pazione» alla «qualità totale» 
ed alle necessità produttive 
della fabbrica automatizzata. 
Tuttavia ha gettato acqua sul 
fuoco «Il modello conflittuale 
in Italia non può essere total
mente superato» Molto duro 
sulla vicenda contrattuale il se
gretario aggiunto della Fiom, 
Walter Cerfeda: «Contratti cosi 
non se ne devono fare più -ha 
detto- tutti abbiamo in realtà 
pagato I ritardi della riforma 
del salario e questo deve esse
re il vero centro della trattativa 
di giugno» Lo scontro fra sin
dacato e imprese, ha conclu
so, è stato causalo da un istitu
to vecchio e superato come il 
contratto nazionale che per le 
imprese rappresenta una tassa 
ed ai lavoratori dà pochi e 
amari benefici. 

Sul contratto dei metalmecca
nici, ma anche sulta vertenza 
mense è continuato lo scontro 
di opinioni all'interno delle 
fabbriche e dentro il sindaca
to Per dire no all'Intesa firmata 
nel dicembre scorso al mini
stero del Lavoro alcuni iscritti 
alle tre organizzazioni hanno 
deciso di soprassedere al rin
novo della tessera per II 1991. 
Altri si sono espressi negativa
mente con un referendum. Al 
Nuovo Pignone di Firenze SO

DO il conflitto senza penalizza
re la professionalità dei lavora
tori» ha detto il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Nino Cnstofori - che hanno co
me comune denominatore la 
preoccupazione di non far 
precipitare la crisi 

Da parte sindacale, già ieri 
l'altro Giancarlo Aiazzi della 
Uil trasporti osservava che ol
tre 2 600 dipendenti scagliona
ti in un triennio (2 270 del per 
sonale di terra, $12 di quello di 
volo) della compagnia di ban
diera «sono di età superiore ai 
55 anni e pertanto si potrebbe 
gestire in maniera morbida il 
problema degli esuberi con 
costi sopportabili». Non è co
munque un'opinione unani
me. Vediamo 1 «distinguo». 
Gaetano Arconti, segretario 
della Cisl trasporti, non ha na-

Ottaviano 
Del Turco; 
segretario 
generale 
aggiunto 
detta Cgil 

no 700 i non tesserati (550 ex-
Fiom, 120 ex-Firn e 15 ex-
Ullm); a Mantova il 64 percen
to dei lavoratori hanno detto 
no al contratto dei metalmeca-
nkri, molti «contro» nelle as
semblee del comprensorio di 
Brescia e a Roma, alla Fatine. 
•Questo gruppo dirigente è alla 
deriva - è il commento di Gior
gio Cremaschi, segretario na
zionale della Fiom -Si firmano 
accordi a prescindere dalle vo
lontà del lavoratori. Credo che 
dovremmo discuterne seria
mente nella segreteria convo
cata per lunedi e poi nel con
gresso». La vicenda mense-
-Fiat, conclusa con l'accordo 
tra sindacati e azienda a non 
promuovere ricorsi, continua a 
registrare una serie di «disob
bedienze». E proprio su questi 
argomenti, che pongono un 
problema giuridico, stanno la
vorando legali della Confindu
stria, del ministero del Lavoro 
e del sindacato. Olls. 

scosto quanto sia prematuro 
dare giudizi sino ad un proget
to dettagliato dell'Alitalia: 
«quando ci verranno fomite le 
cifre degli esuberi • ha sintetiz
zato il sindacalista • allora co
minceremo a trattare e a valu
tare», mentre Luciano Mancini, 
segretario della Cgil trasporti 
ha «insistito sulla necessità di 
far volare tutti gli aerei a pieno 
regime, anche se non econo
micamente sconveniente, per 
non avvantaggiare la concor
renza». 

Situazione di stallo, invece, 
sul versante degli aumenti ta
riffari, la cui procedura l'Alita-
Ila vorrebbe modificata con 
l'esclusione del parere vinco
lante del Cip. Bernini ha rispo
sto con un «ni», rimandando il 
tutto al dopo crisi. 

Tassi tedeschi: 
io non ero 
d'accordo, 
diceKohl 

Il cancelliere tedesco Helmut Kohl ha dichiarato al quotidia
no bntannico Daily Mail di non essere stato d'accordo con 
l'aumento dei tassi di interesse deciso dalla Bundesbank, 
sottolineando pero che la banca centrale tedesca è un'istitu
zione indipendente e che finora questa indipendenza ha 
dato buoni risultati. «Per questa ragione voglio una banca 
centrale europea indipendente e su questo punto il premier 
bntannico Major e perfettamente d'accordo con me» Non è 
usuale che un capo di governo prenda distanze cosi nette 
dalla banca centrale in matena di politica monetaria. Ma, 
d'altra parte, va ricordato che lo stesso Pochi avrebbe prefe
rito agire sul tasso Lombard per renderlo flessibile piuttosto 
che ritoccare all'insu il tasso di sconto Kohl ha tutto l'inte
resse elettorale per scaricare sulla Bundesbank, pur difen
dendola, la responsabilità della stretta monetaria, per avere 
un argomento in più a giustificazione di una stretta fiscale. 
Naturalmente, è vero die sulle scelte conseguenti l'unifica-
alone tedesca Kohl e Pochi non la pensano alloslesso mo
do, che il presidente della Bundesbank non si fida della pro
messa del governo di agire sulla leva fiscale per far fronte al 
forte deficit e alle spese di guerra, manovra annunciata ma 
non ancora decisa. Cosi come è vero che la decisione di ai-
care I tassi di interesse ha un ragione estema (scaricare sui 
partners una parte dei costi dell'unificazione, anche se fino
ra va detto non ci sono stati effetti di mercato per quanto 
concerne i tassi) e una ragione intema (premere sul gover
no per varare una manovra fiscale restrittiva) 

Contratto sanità, 
il Tar annulla 
l'area negoziale 
peri medici 

Sembrano possibili nuovi 
problemi per il contratto del
la sanità. Con la sentenza 
del 26 gennaio scorso, il Tar 
del Lazio ha infatti dichiara
to «inammissibile e ingiustifi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cata un'apposita area nego-
•"""̂ •••••"•••""""•••••""""'•""" ziale medica», annullando 
cosi l'effetto dell'articolo del Dpr del 1986 che appunto isti
tuiva l'area medica come area negoziale a parte, nonché il 
Dpr di receplmento dello scorso contratto della sanità. A 
sollevare la questione sono stati i ricorsi presentati dall'ordi
ne dei chimici della Campania e dal sindacato italiano chi
mici dipendenti delle Usi (SKUS). La sentenza non avrà per 
il momento effetti sul nuovo contratto della sanità, ma se 
non interviene il Consiglio di Stato, in base a nuovi ricorsi, 
potrebbe essere annullato anche il nuovo contratto. Vive 
reazioni nel mondo sindacale. A parte il preannunciato ri
corso al Consiglio di Stato della Cosmed e della Cimo (le as
sociazioni dei medici dipendenti e di quelli ospedalieri), 
per Altiero Grandi, segretario confederale della Cgil, «la vi
cenda conferma, ancora una volta, quanto sia necessario 
giungere a nuove regole». 

Finalmente e arrivata in por
to l'intesa tra il ministero del
l'Ambiente e la Fiat per l'ap
plicazione in Italia delle nor
me comunitarie sulle mar
mitte catalitiche, gli impianti 

_ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ di filtraggio del gas di scari-
««»••«"•»»»»•«•••••««»»"••»«••••»»»»•• co delle auto che permetto
no un uso efficace della benzina verde e riducono sensibil
mente l'emissione di residui inquinanti. L'accordo sarà fir
mato domani a Torjno.dwaraminisiratore delegato dell* 
Fiat Cesare Romiti e dal ministro per l'Ambiente Giorgio Ruf-
foto. Oltre alle marmitte catalitiche per le auto di nuova co
struzione (per orarobb&godi legge riguarda soltanto le vet
ture di cilindrata superiore ai 2.000 ce) , si pensa alla diffu
sione su larga scala di un dispositivo «provvisorio», da mon
tare a valle degli impianti di scarico attuali per rendere ade
guate alle norme antinquinamento anche le vetture già in 
circolazione. 

RuffoloRomitJ, 
firmata l'intesa 
sulle marmitte 
catalitiche 

Enichem, 
8600 miliardi 
di debiti 
per il 1990 

LEnichem ha chiuso il 1990 
con 8 600 miliardi di indebi
tamento finanziario netto su 
15.100 miliardi di fatturato, e 
un Mol (margine operativo 
lordo) di 1.800 miliardi, pari 
all'I 1 per cento del fatturalo 
stesso. I dati del preconsun

tivo "90 (illustrati ieri dal presidente delrErochcm. Giorgio 
Porta e dall'amministratore delegato, Giovanni Panilo, alla 
commissione bicamerale per le Ppss) dimostrano un peg
gioramento nei conti della società rispetto al 1989 soprattut
to per quanto riguarda l'aumento dell'indebitamento (era 
poco più di 6 mila miliardi). L'intento dei nuovi vertici della 
chlm Ica pubblica è quello di assumere come base di parten
za per Enichem il business pian realizzato per l'Enimont 
nell'88, rivisto e corretto. La commissione bicamerale ha 
espresso alcune perplessità, sia in materia di internaziona
lizzazione che di strategia nei confronti del forte deficit della 
bilancia commerciale. Si è parlato anche della necessità di 
intervenire sull'azionariato di Enichem per aprirlo a partners 
intemazionali. Infine, si è accennato a possibili modifiche 
statutarie per consentire una maggiore indipendenza rispet
to all'Eni. 

FRANCO BRIZZO 

USL N. 1 6 - M O D E N A 
NOTIFICA (L. 19/3/90 n. 55 - art 20) 

Si rende noto che l'appalto n 9/90 Manutenzione ordina» 
ria agli Immobili • Importo a base di gara L. 1.400.000.000 
è stato aggiudicato col metodo di cui alla L. 2/2/73 n. 14 
art 1 leti a) all'Impresa CONS NAZ. COOP. di PROD. e 
LAV «CIRO MENOTTI» in raggruppamento con le Impre
se CON TE CO (Ra) e C.G.I. (Mo). 
Le Imprese invitate erano 1) Acea Costruzioni di Miran
dola; 2) Cons Emiliano Romagnolo di Bologna; 3) Cons. 
Coop. di Prod e Lav di Forlì; 4) Cora. Naz. Coop. di 
Prod.eLav «Ciro Menotti» di Bologna; 5) Cons. Coop di 
Prod e Lav di Reggio Emilia, 6) Consorzio Coop Costr. 
di Modena: 7) Consorzio Grandi Impianti di Modena: 8) 
Cons. Imprese Edili Parmensi di Parma; 9) Coop. Mura
tori sri di Mirandola; 10) Cooperativa di Costruzioni di 
Modena; 11) Costruzioni Elettriche Pennese di Roma; 
12) Impresa Costr. Scianti di Modena; 13) Orlon di Ca-
vriago (R«0:14) Slnco di Cortile S. Martino (Pr); 15) Siste
ma di Modena; 16 Zanzi G. & Figli spa di Roma. 
Delle imprese Invitate hanno partecipato alla gara le Im
prese di cui ai nn 4) e 6). IL PRESIDENTE 

SOTTOSCRIZIONE 
Giovanni Calabresi, di anni 91. ha versa
to L1 .000.000 per contributo alla Federa
zione livornese del PDS. 

Il giorno 11 febbraio 1991 * manca
to all'anello del suoi cari in Geno
va-Nervi il 

dott aw. RENATO T0RRESE 
Nato a Olirti II 30 ottobre l888.de-
corato al Valor Militare, invaMo di 
guerra. Cavaliere di V.Uorio Veneto, 
membra della Residenza, membro 
del Partilo Comunista Italiano dal 
1944 al 1990 Per espressa votomi 
dell estimo ne danno il triste annun
cio, ad esequie civili e cremazione 
avvenute in forma strettamente pri
vala, i figli Francesco, Paotoe Ippoli
ta, la nuora Anna Rota CavanoU. I 
nipoti Guido e Renato e la famiglia 
CavasjoU. Il presente annuncio di 
ringraziamento. 
Genova-Nervi. 15 lebbra» 1991 

Net 15* anniversario della «compar
sa del compagno 

AOTOMOCARAMNNA 
la moglie lo ricorda con immutalo 
alletto a quantio lo conobbero e lo 
stimarono. In sua memoria sotto
scrive per tVmHL 
Genova. 15 febbraio 1991 

Appreso con dolore della scompar
sa del tuo caro papa 

VAUNTIN0 
t! siamo vicini in questo triste mo
mento t compagni deirUmcto ver
tente della Fiom. erte In sua merno-
ria soitosenvono per / UnHA 
Torino. IS febbraio 1991 

l'Unità 
Venerdì 

15 febbraio 1991 15 
i 

http://l888.de

